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Re Amedeo 
e la coalizione spagnuola. 


La primo notizio che ci sono giunte 
delle elezioni spagnuole sembrano 
curare al Governo una sufficiente mag. 
Gioranza, per quanto si può arguire) dalla| 
costituzione degli ufficii elettorali. Non 
sono essi sempre una giusta misura delle 
forza dei partiti, e, se dovessimo giudicare 
da quanto: succede in Italia, dovremmo 
anzi sospendere il nostro giudizio; Ad 
ogni modo saremmo felici, se potessimo 
da questo futto trarre nn buon pronostico 
del risultamento definitivo, Ci pare im- 
possibilo che una nazione In quale lal 
già acquistato tanta dolorosa spetienza 
delle. cose pubbliche non rinsavisca e 
non vegga cho ascoltando le voci degli 
ambiziosi e deî faccendieri, anzichè jn- 
tendere seriamente a darsi un Governo 
stabile, l'applicazione sincera della sua 
costituzione, In quale a ninno sta più a 
cuore che a ra Amedeo, non farebbe che| 
perpetuare. i suoi guai e sarebbe succes 
sivamente in balia del dispotismo mi- 
litare ‘e dell'anarchia. 

Non v'lia nulla chie stomachi ‘cotanto 
quanto la cura dei nostri spazzaturai po- 
liticî nel raccogliere tutta le sozzure che 
trovano nei fogli apagnuoli contro la di- 
nastia adottata dalla Spagna. Compren: 
diamo come gli uni si arrovellino perchè 
non siedo più sul trono una brigante cir- 
condata da suore Patrocinio e da Don 
Fulgenzii, una principeasa borbonica sem- 
pre vaga naturalmente di riporre, a Na- 
poli e a Parma del sovrani di cui nes- 
suno rimpinuge la perdita e che non lascia- 
rono nissuna grata ricordanza, una Corte 
ove ai dia.lo spettacolo della dissolutezza, 
colle apparenze della divozione e del: 
l’ossequio al Papa sovrano spirituale e 
temporalo. Comprendiamo del pari ‘che 
‘sappia male ai nemici della monarchia 
il vedere un monarca leale e valoroso, 
conselidarsi in una nazione che può strin- 
gera le più vantaggiose relazioni di ami- 
cizia colla nostra, Ma questa guerra fa] 
pur seguo dell'assolnta mancanza di pa- 
triotinmo în chi vi perfidia, 

Dificilissima è certo la condizione in 
cui si trova il figlio di re Vittorio Ema: 
nuele ed era pertanto naturale l'appren: 
sione di chi, devoto della nostra dinastia, 
vedeva quel giovano principe lanciarsi in 
nu mare sì periglioso, Si poteva trovare 
troppo imprudente il partite, benchè ge- 
neroso, perchè la via che doveva per- 
correre Amedeo sì prevedeva giù da tutti 
assai più sparsa di triboli che di rose e 
ciononostante vi si pose arditamente per ln 
sporanza alla volta di ridonaro la tran: 
quillità, l'ordine, la prosperità ad ana 
travagliata nazione e per estendere con 
relazioni pacifiche l'intluenza della pro- 
pria patria, Ma presa quella deteriina- 
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APPENDICE 


MENTORE e GALIPSO 





Caomroro VI (Seguito). 

Ella cra bene abituata a vederlo di 
frequente rientrare in casa. a_ quell'ora 
mattutina e in uno stato di compiuta ul» 
briatliezza, ma come questa volta ln po- 
Veretta non lo uveva ancora visto, mai. 
La degradanto abbiezione del vizio in eni 
era caduto mostravasi in tutta ‘Ja sua 
perfetta bruttezza, La faccia aveva per- 
duto tutto quello che v'è di nobile nella 
espressione del tipo umano; nè sguardo, 
nè aspetto, hò voce non avevano più 
‘alla dell'animale intelligente. La mal- 
sana ebbrezza, forse alquanto contenata 
tiittavia dal freddo dell’aria esteriore, n 
quell'anguato lnogo soffocato aveva preso 
una maggiore espansione e invase affatto 
tutte lo cellule del cervello, o dominava 








‘one ‘altro: non rimaneva agli onesti (cit 
tadini che confortarlo alla perseveranza, 
ed augurargli buona fortuna, 

‘nolsì dire che vede. più an orbo in 
casn sun che Argo în casa d'altri. Ma 
accade sovente il contrario, per ciò cho 
conserne. la; condizione politica. di ‘un 
pnese. Difficilmente chi vi risiedo non si 
lascia trasportare dallo spirito di parte, 
non ha offancata la mente da qualche pas- 
sione politica, In Ispagna poi non domi- 
nano esclusivamente partiti politici, nel 
qual caso più facile sarebbe il compito 
di un sovrano costituzionale, il quale 
tion ha da appartenere nol suo ufitiò ad 
alono di essi, mado affidare il suo! potere 
@ chi rappresenta, genvinamente la vo: 
lontà nazionale..Gl'interessi, le gare per: 
sonali formano In quella contrada essene 
zialmente la base delle lotte. Si direbbe 
clie un solo sia sempre il loro program: 
ma, ma siccome anche l'attuamento del 
migliore dei programmi (il che non n'è 
pur. visto in Tspagna) non può soddiafare 
la.cnpidigia di chi non sì cura punto 
dell'interesse generale ma del proprio, 
così noî vediamo sempre una concorrenza! 
disastrosa di ambiziosi, non mni ristabi- 
lita 1a quiete. 

Basta a dimostrare evidentemente questo 
fatto l'immoralissima coalizione stipulata 
fra tutti i nemici della dinastia sabauda, 
fra repubblicani unitari, repubblicani fe 
deralisti, alfonsisti, monpensieristi e car- 
lieti. Qui non è certamente il coso di 
partiti discrepanti in qualche questione 
speciale, che si facciano delle concessioni 
scambievoli per ottenere tn grande scopo 
nazionale ‘0., se vuolsi , anche solo ln 
costituzione di un forte partito, il quale 
in tal modo possa sgarare i ricisi ed in- 
conciliabili avversarii. No, ginochè, come 
‘si scorge a prima giunta , ‘uu abisso se-| 
para tutti quei paztiti, non ayvi un ter- 
reno comune su cui possano combattere , 
brevemente, è l'atto più biasimevolo! che 
possa commettere una mazione radunata 
nei comizi , porchè si fonda sopra rina] 
‘aperta menzogna , si stringono le mani 
‘coloro. clie al giorno susseguente alla ri- 
portata vittoria si dilanierebbero spieta- 
tamente fra di loro. 

Ora re Amedeo si trova presontemente 
in faccia ad una cosi turpe conlizione. 
Se la nazione avrà in questi giorni aperti 
gli occhi al precipizio in cui sta per ca- 
dere, il Governo ‘mon sarà sicuramente | 
giunto in porto per questo, avrà ancora 
a sostenere molte lotte per la rabbia im- 
placabile dei vinti. Tuttavia avrà proba- 
bilità, se userà abnegazione e prudenza, 
di un finale trionto. Se invece la. coalì- 
zione trionfasse ci troveremmo ‘nuov 
mente: Janeîati nell'ignoto. È possibile 
clie, siccome essa mon ha, nè può avere, 
alcuna coesione, essendo fondata sopra 
una mera negazione; si scomporrebbe dopo 
‘avere vinto © la frazione di essa ole 
fosse perventita al potere si aggrappe- 
rebbe alla dinastia , che è una forza at- 





























quel corpo sfibrato, cascante, senza più 
vigore, com'era senza volontà, senza pen- 
jero la mente. 

Gincomo s'avanzò barcollante, perdita 
quasi del tutto la coscienza di xò, vo- 
lendo parlare e non riuscendo a man- 
dar faori dalle Inbbra. avvinazzate che 
una specie di grgnito. Paolina, veden- 
dolo stare così \stentatamento in piedi 
volle sorregge:lo; pigliandolo ad un brao- 
cio; ma egli, per liverarsano diede. una 
strappata e in questo moto violeuto, per- 
duto del ‘tutto l'equilibrio, cadde lungo 
© disteso bocconi sul pavimento, dove sì 
giacque affatto fuori di cognizione. 

La sorella, spaventata come potete cre- 
dere, gli si pose intorno per sollevario 
prima, e inutilmente, chè ci sarebbe vo- 
luto una forza ben maggiore di quella! 
della ragazza, poi a cercare: di farlo ria- 
versi, di richiamarlo ai sensi: ma anche| 
in ciò la non riusciva di meglio, e per 
‘quanta acqua gli spruzzasse in volto e 
‘per quanto aceto consumasse a farglieno 
‘annasare, a bagnargliene la fronte e lel 
tempia, l'ubbriaco non faceva punto di 
meglio che gruguire a suo modo, abban- 
‘donato sempre come morto, le palpebre 











tuale, per consorvaraelo. Ma è puro pos: 
‘sibile che ciò non accada © che' tenti di 
rovesciare colla forza l'ordine esistente 
di (cose. 

Ghe rimarrebbe in quel caso a fare al 
sovrano; eletto della nazione? Si dice chel 
gli non si acconcerebbe. di leggeri alla! 
violenza, che respingerebbe la forza colla 
forza, che anzi dalla sua patria gli siano 
pervenuti autorevoli consigli di non mo- 
strarsi debole al cospetto della rivolu- 
Fione. Certamente la legalità starebbe 
‘dalla son parte. La. nazione spagnola 
‘gli ha affidato la più alta «ua niagietra- 
tura € pare a prima giunta che debba 
serbare inviolato il: deposito del potere 
‘cho ha nelle m'ni'e non lascizrselo strap: 
pare da fazioni di alcuna specie. Ma cal- 
tolate tutte le conseguenze di quel mezzo 
‘supremo, dobbiamo confessare di rimanere 
molto sopra pensieri. 

È cortamente insensata la ragione ad- 
dotta dagli avversari Spagnuoli ‘e non 
Spagnuoli di re Amedeo. che egli stra. 
niero, non abbia diritto. d'impacciarai delle 
cose di quella penisola, II vero è che egli 
non è altrimenti uno straniero, ma ‘mn 
figlio adottivo della Spagna, che non si 
impose colla forza a questa nazione, ma) 
consenti a reggerla por libero voto di 
essa e non senza propria ripugnanza. Del 
resto tutte le dinastie sono 0 furono per 
regola generale straniera e stranieri fu- 
rono a loro tempo i Borboni in Ispagna, 
straniera la dinastia în Inghilterra e nel 
Belgio, come straniera è quella. della| 
‘Grecia e della Rumania. È passato .il 
tempo che si poneva la corona sulle 
tempia: di un prefetto di palazzo, di un 
pretoriano, Insomma di un privato. Ma 
alè che c'induce a dubitare (se re Ame- 
deo, che lia già dato bastanti prove del 
proprio coraggio; fosse nel caso, eni spe- 
riamo lontano, di dover consorvare colla 
forza ciò che ottenne col libero consenso 
della ena patria adottiva, è la natura 
medesima dell'ufficio che sì assunse, 

Il nobilissimo scopo ch'egli si propose 
fu quello di cessare le intestine discordie 
che travagliarono si lungamente la na- 
ione spagnuola, di metterla finalmente 
în grado di Wfrattare. gl'immensi beni 
ch'essa sorti dalla natura. Tutto da prin- 
cipio pareva arridere ai suoi intendimenti 
‘e fa una continua ovazione il suo viage 
gio per la contrada, Se poi rigermoglia- 
rono le antiche ire di parte e queste pr 
valsero sul patriotismo, come’ sembrano 
‘eredere alcuni spassionati viaggiatori che| 
percorsero testà quelli regione, se la na- 
zione fosse veramente ailetta da un'insa- 
uabile malattia, non crediamo che anele 
‘con un momentaneo successo ottenuto 
‘colle armi, potrebbe re Amedeo sperare 
‘dì avere ottenuto il generoso scopo cui sì 
proponeva, Ora potrebbe egli esser lieto, 
‘Come sarebbe un. conquistatore volgare, 
‘di una contrastata dominazione? la con- 
‘Servazione di un potere ottenuta col san- 
[Que non lascierebbe, ancorchè egli avesse 

















chiuse; livido in volto poco meno d'un 
astissiato, Allora Paolina pensò ‘meglio 
‘correre allo speziale, clie in altri casi 
consimili, benchè non mai di tanta en- 
tità, aveva somministrato un farmaco , 
per cui ben presto era stato) ridotto ia 
cognizione l'nbbriaco; ed avvoltasi nel 
suo miserabile scialletto, eta corsa. ulla 
'Bpezieria, dove l'abbiamo trovata quando 
abbiamo colà introdotti i nostri tre primi 
personaggi Gemumati, Lacosta e Macchia. 

‘Tornata a'casa con parî sollecitadine, 
la poveretta aveva fatto come lo speziale 
glie ne aveva detto, mesciuto in un mezzo 
bicehier d'acqua una mezza dozzina, di 
‘goccie di quel lignido fetente che si con- 
teneva nell'ampollina, pol, accostatasi al 
fratello, erale riuscito di voltarlo supino, 
di dirizzarae il tronco appoggiandolo con- 
tro una sedia, e messogli il bicchiere alle! 
labbra, avevagli detto: 

— Bevi, Giacemo, bevi questa: roba, 
che la ti farà bene.. 

Queste parole parvero penetrare al di 
là della densa siepe di vapori. alcolici 
ond'era circordata la mente di G: 
le Îl tocco fresco del bicchiere ani 
‘che gli ardevano ridestò in. lui il senso 
































legalmente affatto ragione, una lunge 
‘quela di odii, nn nuovo fomite di discor- 
dia? non surebbero amareggiati tutti gli 
‘anni del suo regno? Brevemente è a ape- 
rare che egli possa compiere pacificamente 
la sua missione. In caso diverso lasci il 
‘Paese il quale non voglia essero salvato; a) 
no atenso. L'antica sua patria lo acco- 
glierebbe sempre come un figlio. diletto. 
L'OPPOSIZIONE. 
esse vulte notato come ‘in'così 
zione del nostro, Parlamento non 
potesse aspirare giustamente al! potere, poiché 
‘mentre criticava amaramente la condotta del 
Ministero, non aveva finora soputo contrap: 
porgli un più utile kistema di. governo ;. che 
inzi meutre vedevamo gli oppositori. lameb- 
taro la gravezza delle imposte, odisapprorare 
il continuo accrescimento del debito del Ge» 
verno. verso la Banca, cd j ripetuti prestiti 
sotto ogni forma, non sapevano poi far altro 
‘che spiugere il Governo ad acorescera lo spese 
massime militari; or quando le apese sono fatte, 
bisogna pagarle, è noi guardando all'innmano 
rigore con cui si esigono. onerosissime impo. 
‘te, ne crediamo assai più colpevoli. gli cno-| 
revoli Farini è Corte sbe non l'on. Sella, 

I giornali della ‘inistrà che ebbero sempre 
in mala parte le nostre lamentano intorno 
# tale mancanza di programme, vorratno era 
fare miglior. viso ‘alle parole. dell'onorevole 
Pescatore, profondissimo pubblicista, ché vuole 
‘essere annoverato {rs i più distinti. membri 
dell'opposizione etessa? Noi lo speriamo. 

L'on. Pescatore iu uno acritto' testé pubbli: 
[cato nella Gazzetta di Torino, dopo aver'rac- 
contato uns parabola, uella quale. un grosso 
proprietario, veduti i mali effetti della gestione 
del castaldo, con esemplare longanimità noni 
‘accusa. questi di latrocinio, ma si contenta di 
Porgli a fianco ua severo sistema di controllo, 
soggiunge: 

» Cosi parlando è così comportandosi,.il pa- 
« drone della mia. parabola. non sarebbe forse 
discreto? Ebbene, l'opposizione della nostra 
Camera, meno temperata nelle. parole, fù 
Diù discreta nei fatti, Gia da parccchi anni 
sua adottò e mantiene il sistema del voto 
puramente negativo ; cercare allri pre 
dimentî, mettere innanzi proposte positive, 
non focca € me, essa dice: così non va e 
ve lo proviamo : al da farsi pensateci ti 
Sistema deplorerole, dico io, ‘che fa sorti 
dere îl demone, e confonde il paese. E quali 
furono i resultati di questa povera condotta 
uella. discussione tentè arrenuta in Parla- 
mento ? I resultati furono;: un tnrpe mer- 
cato dietro le quinte; — una funga decla- 
mazione uel noto; — il sorriso, come dissi, 
del démone ; — la confasione delle linzar 
e non #0 quante è quali ilucîoni nella grati 
muasa della nazione; — e nelle regioni] 

tina: situazione politica peggio» 
























































Or. eno o: tale è il partito dellopposizioe, 
anche a giudizio degli stessi più fedeli ed emi: 
nenti suoi membri, sarà egli (iusto 
alte querele perché mano mono alcuni depu- 
ttati se ne allontanino, @ votino col Ministe: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 8 
1. Un regio decreto (1.00 











rile reca: 
XII, parto 








della seto. @ l'istinto del tracannare. 
‘Apri lo sciagurato a mezzo gli occhi an: 
‘nebbiati, dondolù un pochino la testa, 
‘alzò una mano che gli ricaddo inerte 
la coscia e dalla bocca tumefatta usci, 
più forte e più intelligibile, il grognito 
di queste parole: 

ne alla, croce di Dio 
bere!..... Io l'asciugaggino in gol 

Paolina gli versò giù nella bocca la 
metà del contenuto nel bicchiere; ch'egli 
per azione puramente meccanica. tran- 
gugiò. Ma tosto il suo corpo fu scosso 
‘da un sussulto; ricaddejun momento come| 
accasciato, e dal capo alle piante fu 
‘sorso da piccoli trasalti come di convul- 
‘sioni che fossero per cominciare, Però gli 
passarono presto; la. medicina. cominciò 
il ano effetto benefico, e i vapori. aloco- 
lici contenuti e neutralizzati nel ventri- 
colo lasciarono ‘alquanto in libertà la 
mente. Guardò egli dintorno con jagnardo 
risensato. 

















cos'è questo? domandò egli. 
Sono a casa.,., E 
mi ricordo... M'hanno 





"an 


gli altri?. 
piantato,.. Canaglia! 








Senti in bocca il perfido gusto dell'am-| 
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uppî.), del 10 marzo, che: nutorizza la So- 
cietà Cassa Marittima cedente in Genua. 
9. Dasponizioni nel regio esercito e nel 
pernomile giuiliziario! e dei notai. 


L'on, mivitro guardosigilti la! indirizzato 
‘î procuratori. generali e procuratori. del Re 
la seguite circolare: 

Roma, addì 30 marzo 1873. 
Viene sovonte deplorato che un numero 
‘stragrande di cause civili © penali pende 
‘senza apioranza di sollecita riscluzione fuunuzi 
‘at. Tribunali ed alle Corti, 0 quel che # ancor 
più grave, chie un grande numero di dete 
attende per Iunghissfo tempo. il rispetti 
giudizio. Argomentando dalle notizie ‘e dalle 
statistiche tranmesse dalle S8. VW. a questo 
Ministero è da ritenera clo, tolte alcuno sp 
ciali eccezioni, vi sia in quegli appuati per lo 
meno tina grande esagerazione. 

Importa non pertauto che il! fatto! sia. pie: 
ninmente chiarito, perché, ove non suasint 
almeno nelle proporzioni che viene riferita, la 
coscienza pubblica resti assicurata sul regolare 
audamento della giustizia; ed ove, per ecce- 
zionali circostanze, il fatto deplorato sia voro, 
vi si porti sollecito ed éfficace rimedio, six 
crescendo di attività © diligenza lo zolo o l'o- 
ira dei magistrati, sla aumentando col con- 
(senso del Parlamento il numero dei giutici 
ilove se no scorga la necessità o In conte. 
nionza. 

To mi rivolgo perciò alle SS. VY. e Lo prego 
Winviarmi nel più breve tempo possibile, è nou 
più tardi de1-15 del prossimo aprile, nao stato 
contenente, fer ciascun Tribuuale | ciascuna 
Corte, il numero delle cause cirili e penali 
ultimite nel corso dell'anno 1871, di quelle 
rimaste pendenti al 31 dicembre dello stesso 
anno, di quelle sopraggitinte: fino a tutto il 
corrente marzo, dl quelle giudicato o di quelle 
rimaste penienti al'81 di questo mose, ed uno 
stato dei detenuti  giudicabili presso. ciascun 
Tribunale o ciasuna Corte, coll'indicazia 
dell'epoca del loro. imprigiunamento, ‘e; delle 
cagioni che ne hanno indugiato il giudizio. 
‘Affinché il lavoro possa. riuscire. naiforme 
'ed' ‘essere prittamente compito , iv. rimetto 
‘alle 58. VV: in modello di questi atati. 
Attendendo pertanto le. chieste notizie per 
provvedere a. tenore dei bisogni, io debbo riu: 
'novare alle SS. VV. le più vive raccomanda- 
zioni di sollecitare cal massimo studio il com- 
pimento del giudizi, sopratutto di quelli cha 
‘Goncernono iletenuti; o terrò conto dello zelo 
(dll diligenza; ma ripreverò pure gl'intugi 
© i ton giustifiati ritardi; e ripurerò titolo 





















































Grandissimo di merito la prontezza nell'emiio 
strazione della giustizia. 


TI ministro De Fato, 








CRONACA CITTADINA 


<« Domenica 7 del corrente mese, alle 
ore9 pom.. il prof. Castrogiuvanui dirà nel- 
l'aula dell'Università ia sus lezione di estetica 
sulla Divina Commedia. 


4 R. Accademia d'agricoltura 
ai Torino. — Domenica 7 corr., alle ore 
9 ant., avrà luogo presso l'Orto sperimentale 
della Crocetta l'ottara ed ‘ultima "lezione del 
orso pratico di arorioltura data dal prot, 
G. Roda. 

ino Di ki e sai a 
{vuttt — Loro conbervazione e riepilogo delle 
Operazioni principati. 


‘2 Società ginnastica, — Li Vin 
missione d'amministrazione invita i signori 
‘ini al interveoire all'oduvanza. generale or- 
[linaria che avrà luogo martedi, ‘è corrente, 
alle ore 8 119 pum,, nella sola della scuola di 
scherma. 


< Segretari comunali. — Gli è 
[gregì avvocati A. Badini-Confalonieri e G. P- 
iiasillo banui stabilito di aprire al 15 corrente 
mese un corso teorico-pratico di. lezioni pre- 
Paratorie per gli esami da segretario comu- 
Male ehe avranno luogo prosso la Prefettura 
‘li Torino nel' giorno 6 del prossimo giugno. 























nni 


moniaca e il perfidissimo odore clie man. 


dava il bicchiere tenuto in mano dalla 
(sorella. 


— Che 





volo di porcheria m'hai tà 
‘dato?...-. Puah! Mi vaoi far recer l’oni- 
ma... È roba da dar ad un cristiano co- 
desta; malvagia che tu sei. 

Con uno sforzo sl levi in piedi: Pao- 
lina vollo niatario a scrveggersi clié su- 
cora barcollaya; ma egli, respingendoli: 

— Va in la... va in tà colla tua droga 
infame, scelleratacola. che ini vuoi avve- 
enaro... 

— Ma no, ma no, Giacomo: 
‘sorella accostandoglisi con atto 
‘suppliclievole. Sai bene se io sono capace 
di durti cesa chie ti possa nuocero..... È 
quel certo rimedio che ti ha fatto sempre 
tenò ad ogni volta... 

— Ad ogni volta di che? interruppe 
brusco l'omacclone, che come tatti gli 
‘ubriachi non voleva. che gli sì dic 
d'esser tale, 

— Ogni volta che.ti nei sentito, como 
ora. 

— Ed ora mi sento benisalmo... Non lio 
bisoguo di porcherie di rimedi, io... non 
ho male nessuno, io. Corpo del diavolo! 

Ma la quantità del farmaco bevuta non 












































Buon siamoro di allievi si è fatto fuscrivere 
per detta corso, che consta di non meno di 
ite lenioni al giorno echo da parecchi snni , 
altate la diligenza ‘dei nominati insegnanti 
dà migliori risultati, come o dimostrano 
statistiche delle passate sessioni ; 2 dal canto 
im possiamo trattenerci dal raccomnn- 

vivamente ‘agl'interessati. 

Lo înserizioni si ricoveranno, fino al 1° del 
venturo maggio presse l'art. Badini, via del 
Gallo, n. 5. 








Morti dichia dello stato civile 
il giorno 8 aprile 187 

Gocda: Giovanni, d'anni 61, di Catuso,surto 
— Nel: hicui Ciella dei Marchesi Tagiiatame, 
cova, possidente -— Molinari Giu- 

Rocca di Corio, maternsstio 

di, id. 89, di "Torino, po: 
mara. Barberls, 
ite — Saluzzo: di 


















atin, capitano el giulo = Ghetto Giuseppe, 
MTA CMI Settimo, Torineee, negoziante = 
Rini Proncesta. i. Si di Moncrivello, sarta 
20850 0 mon d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'uffizio dello stato cicile 
it giorno A_aprile 1878, 
Maschi 19, femmine 17 — Totale 98 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


falle all’ Osservatorio astronomico di Torino 
‘@ metri 276 sul Tivello del mure, 
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183,0}4-10,7| 7,6) 781814 Ea. 
Srom| 8a. |vn |an.| tn 
244214100) 88] slimis 


Temperatura esterza al } mini 
nord in gradi oentesimali ] massiua + 19,6 
‘Acqua esduta mill. 1.0 
Altima della notte del 5+7,7; 
BOLLETTINO ASTRONOMICO 
(Tempo medio di Roma). — $ aprile 16 
Nascere dol Bol® , ora 3 52 — Passaggio 
nl'meridiaaio | ore 12/2! — Tramonto 6/53. 
cera della Lume: 5 di matt. 
Passaggio al meridiano, ore il 15 matt. 
Tramonto, ore 5 7 sera 
Giorno della Luna 26° 


























FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Senvizio CUMULATIVO ITALO-GENWANICO. 





-lfuazine d'une tariffa speciale pel tre 
porti piccola velocità di solfî greggi a 
fiagone completo dell'Italia per la Ger 





mania, 

‘Allo scopo di attrarre sullu“strada ferrata 
i iraoporti di ult greggi che avtualmente 
dall'Icaia per la via di mare varmo a Rot- 
terdam, e che ascendento Îl Reno propegiono 
per vario stazioni della Germania del Sud, 
fe Strade Ferrate Italiane, d'aesordo. col 
quelle Germaniche, hauno stabilito di attunze 
sr sifatta merce, & cominciare del giorno 15 
Hel correute mese; una tarifa speciale a pio- 

Îasi queni ridotte. 























INDUSTRIA NAZIONALE 





Esame del-20ne dechi 0 rigenere 
delle farfalle. 
Jn Italia non si scriverà e parlerà mai ab: 
Vastanza di seme, flgeli e seta, prima fonte 
della: ena ricchezza © prosperità. 





ione 





Sono î dovizioni prodotti relativi a questi 
industria che sulo vent'auni addietro facevano 
‘anunalmente entrare nel nostro prose dall'e- 
‘stero oltre 900 milioni in tanti bei marenghi. 





era tale 





ora da domate tutta l'ebulli- 
onde! 
una nuova vanpa l'ebbrezza salita al 
cervello, accompagnata ora da spasimi di 
ventricolo, tornò a fargli girare intorno 
ogni oggetto ed accrebbe di tanto il ma- 
lessere del beone che gli parve d'avere 
addosso tutti i maggiori malanni del 
mondo. 

— Ma si che sto male! gridò egli sor. 
reggendosi al letto a cui per fortuna tro- 
vavasi presso. Sto male da morire, sacr.. 
E gli è quella tua droga infame che m'hai 
data... Ali!... Che il dinvolo ti porti. 

Paolina che vide il fratello barcollare 
come prima 6 gli occhi dî nuovo appan- 
marglisi e il volto coprirglisi d'un cine- 
1e0 pallore, temette vederlo ricascare nel 














se 1a domibante malattia riu: 
scisso a privaroì dì questa inessuribile fonte 
di riceherza norionale, mentre noi. andiamo 





1 |turvece eognando di veder presto rinnovati quei | liquido ibra ed oscilla, adusono 


fortunati raccolti) * 
Nè fo esagero lettori miei, nel minacciarvi 
la distrazione e scomparsa totale di qiiosta 
‘gratiîe 6 principale risoraa italiana, i cui de: 
licati e presiosi prodotti! sogliono/ pur far pal: 
fitare il cuore di tante giovani sposo ed ele- 
fanti siguore; poichè l'atrofia, questo morbo 
rovinoso, Tia oramat invaso fin’ le più remote 
regioni dell'Oriente. 

È guai a moi, ripeto, se non ci adoperiamo 
sul serio a rigenerare le nostre farfalle. Le 
donne corrono pericolo di restare senza nastri 
@ senza code, che snrebbe poco malo; (ed î 
Vachicnltori e proprietari italiani senza ma- 
renghi; il che sareble certo molto più grave 
‘sventura. 

Si è per adoperirmi ‘a: rispormiare tuito 
‘fumo ai lettori della nostra gazzetta che mi 
farò con eboli forzè, ma dietro. coscienziosi 
‘stutit è pratica erporicaza ail infermarli in 
anccessivi ‘articoli 

i° Sui veri segnali dell'atrofia nei bachi 
ld sota; 

2° Shi bisogno di esaminare e vorilcare 
îl some al microscopio; 

9 Sull'esnmo e rigenerazione delle far: 
falle medinnte isolamento cellulate, 

Veri! segnali. dell'atrofia nici bachi 

da seta, 

Fin dai primi tempi ju cui Ja pebrina ol 
‘atrofia invatera Je nostre belle contrade, è 
‘rapida si andata propagnodo nelle altre re- 
pi del'xlobo; sorso una ‘gara fra i bachi- 
‘saltorì e scienziati per iscoprire. sicuri iudizi 
della dotina:te malattia, oude poter distin- 
gitore la somonte buona dalla cattiva. 

Si pretese da prima giudicare della sua re- 
lativa bontà dal colore del seme, dal suo peso 
specifico; (e dalla sta tersità, e moulerza, Ma 
tali confortevoli. segnali non. condussero n 
buoni risnltati. Spesso l'esito del raccolto dei 
bozzeli ern anzi in ragione ‘inversa della. bel: 
lerza apparente delle sementi adoperate. 

Si Insciatono allora j segni esteriori , per 
istuliaro con mezzi più adatti e straordinari 
l'intera natura e l'essenza dello semebiti € 























+ [dei bicolini appena nati ; sî anatomizzarono 


di poi i bachi ingrossati è quindi Javicri 
è farfalle in tutte le loro snecessivo fasi di 
trasformazione ; passaudone ogni minima parte 
alle lenti finissime di potenti pi 

La coda del baco è generalmente. Ja prima 
nl'anneriro; ma talvolta anclie colle più belle| 
‘e-sane apparenze all’esterno i corpnacoli for- 
micolnno giù negli altri organi fnterni del- 
l'antuale; e fanno poi si rapidi progressi da 
strozzarlo celeremeute, renilendo nullo il rac- 
colto dopo i tre quarti di spesa e. fatica, Di 
inaniera che ben poco può iu ogni tonso giu- 
are al tuop oso del raceolto.l'osame di 

Fortnantamente dopo Junghi! è. ripetuti e- 
sami si riescì a constatare che siffutti corpi- 
coli si riscontravano ache nelle sementi de. 
posto da farfalle gravemente ammalste. 

Quest'ultima scoperta fu di ‘nu'importanza 
capitale, perchè senza aspettare. lo nchiudi- 
mento delle sementi è lo sviluppo del neonato 
Vacolino, permette di poter giù “verificare ne 
tin'seme sia 0 no coltivabile e precisare il 
sto grado d'infezione. 

Il più fortunato iu tali osservazioni fu. fl 
profeasore Cornalia di Miano; 1 anale, x 
‘guendo le traccie dell compianto nostro z00- 
logo Deflippi notò tra i primi come cause de- 
‘generative della sulute dei bachi certi corpu-| 

i: oroidali esitenti in tutti. i Nacolitî (col-| 
iti dalla malattia dominante; e segnalò que: 
Ati come il eutomo più caratteristico dell'a: 
trofia, 


Or come souo e qual forma hanno tali cor- 
puscol 


Osservati col microscopio sospesi iv un li: 
quido; per esempio nel sangue di un baco 0 
di uns farfalla, vi si veggono nuotare dentro 
‘cou un moto continuamente oscillatorio, che li 






































prio avvelenare, per Cristo e la Ma 
donna!... Guarda che io non ti schiacci 
to e la tua droga contro quella mura- 
gli 

E siccome, colle migliori maniere e r: 
gioni che sapesse, la povera Paolina i 
sisteva, ad un tratto un'idea che gli 
parve luminosa, attraversù il cervello del- 
l'ubbriaco, e di botto, come accade di 
frequente in simili casì, vi divenne gi 
gante, e vi si abbarbicò tenace. 

— Berila tu, la tua orribile. mistura, 
baldracca scellerata: gridò facendo adaf- 
ferrare la sorella che si schivò. Bevila, 
sacramento!... L'hai da bere tutta tu... 
e orepare, tristaoti 
® rincorrendola dava pughi della m 
lora su tutti 1 mobili cle incontrava cd a 

















farebbe credore animali viveati. Perd ri sino 
scienziati*chie, osserrando come, tutte. lu ma-| 
terla flnmente ‘triturata © sommeria in un 
tri argo: 
meriti per dicliararli invece una specie di fan- 
ghi facilissimi a propagarsi ramificandosi e 
moltiplicantosi sgraziatamente ia modo troppo 
meraviglioso. 

To non: posso; quindi ‘outraro _s questionare) 
sulla matura. di questi corpuscoli. rovinoai. per 
non oltrepassare 0 foro' anco menomare lo acop 
pratico che mi propoogo' verso 5 miei lettori 
com dissertazioni analitiche ei astruss sulla na 
tura, la genesi, ed jl significato) del curnu: 
acolî. Diasertazioni che possiamo tanto meglio 
Jasciare ni più intelligenti zoologi, inquanto: 
Ché nebbie ‘essi Eecinbrai ancora il'accordo 
pet pronituciare al rigusrito l'ultia parola; 
‘non avendo Îa aciensagiuora porto sollevare 
tutti i lembi cl ricopirono la natura di sì mi- 
teriosa malattia, 

To mi contento quindi di coustatare, a norma 
della ‘maggioranza. dei backicultori, «he tali 
corpuscoli biatiuo' sempre tua forma ovale, colle 
estremità tondeggiauti e contorni ben. marcati 
‘© presisî, con Inti leggermente convessi cl uu 
color nalforme giailognolo-verdastro elle far- 
falle © nei tiach morti id'atroîia;J ma di color 
molto: più biancastro e trasparesti souo i cor-| 
puscoli che ai osservano nelle uova. 

È curioso che quando Ia malattia che atrozza| 
fl preziuso furetto, è molto grave, spappolan 
done il cadavere con un po' d'acquagiresca € 
‘soda, tutto il‘suo interno non si trova più 
'sìlnisivamcate composto cho di tali. elementi 
morbosi. I quali osservati allora con wu mi 
oroscopio molto potentege capacett'iugrandire 
‘almeno 600 volte gli eggetti veduti, st. tro: 
vauo avere în media la lunghezza di 4 mille: 
sini di millimetro con 9 di groserza, 

Tuoltre al centro nel ‘senso longitudinale 
liano una specie di resta. nernstra a guisa! 
di spiuo dorsale alla foggia dei pesci, 

Accanto ai più grossi se no. trovano sempre 
‘dei molto più piccoli di varie gradazioni, tutti 
fu apparenza trasparenti; meutre quando, poi 
Hi concentrano su qualclie organo Gutaccando 

preferenza i più delicati), ovvero sulla pelle 
del'baco vi costituiscono sempre come: deî 
‘gruppi, 0 tubercoli, i corpiceiuoli nernstri che 
sì allariono egni giorno più a guisa di 












































Sono queste macchie: spesso visibili anche 
‘id’‘occhio nido, che hanno fatto dare alla ma- 
luttia che esse denotano: il' titolo di pebrina. 

L'esperienza. deve oramai aver convinto i 
nostri lettori che' si occupano, di bachi , come 
ha convinto da tempo gli selenziati che da 
seme infetto non si passono avere proficul rac: 
colti per quauta cura si adoperi nel coltivarlo. 
Se il: grado d'infezione è forte, Sl bacoli 
acecombe appena nato 0 nelle prime mute, so 
leggiero è più mite, può inoltrarsì nella n 
vitale corriera e trascorrere le diverso età 
Jusingando più a lungo le speranze dollo sven 
tirato bnchicaltore che riuforza quindi invano 
le spese e lo cure ma alla five ai converta 
sempre in un ammasso di: corpuscoli impotente 
‘a filarsî. Unico rimelio adunque è scartare 
inesorabilmente le sementi infette. 
Come accenzai più sopra, l'atrofia lin ora- 
mai invaso l'intero globo. Molti dei cartoni 
stessi importati. dali China e dal Giappone, 
si trovano infetti : od un baco tirato da quei 
paesi © trasmosso dal marchese Faa di Bruna 
‘all'Istituto bucologico/ di Torino, fa:trovato 
gua lmente fufettissimo. 

ici troviamo diinque. seriamente minao 

sinti di una totale distruzione della razza: dei 
‘flugelli ; se non ci adoperiamo cen zelo a ri- 
‘generaria. e riuvigurirla con cure particolati, 
come vanno facendo il Fasteur in Francia, 
‘professori Haberland e Vierson in Austria, 
mediante l'Istituto bacologico di Gorizia, il 
Gubellini nel Treutino , ed i signori Vasco e 
Mattei in Piemonte. 


(Continna) 




















Ing. Pierno Merrt. 
—_—_— —_—__ 








clie l'avraî bevuta, ti sentirai sollevato, 
Ma l'altro, colla solita insistenza degli. 
nbbriach 
— Bevila tu... Sollevati tn... Oh corpo 
del diavolo, la vo' proprie vedere... L'haj 
da tracannar giù la porcheria, 0 ch'io non 
son più Giacomo... 

In quella oragli ‘riuscito di cogliere 
‘colla sua manaccia la spalla della Pao- 
lina che mandò un grido sofocato e dal 
‘dolore e dal preventivo spavento di quello 
che l'aspettava, 

Fu allora che la signora Pandolfi si 
disponeva ad intervenire dalla sofiitta yi- 
cina, dove aveva sentito il rumor delle 
voci, dei colpi ed il grido d'angoscia della! 
misera donna 
— Che cosa fate, Giacomo P_avera e- 








penoso letargo da cui l'aveva tratto ap-|cui cercava pure un punto d'appoggio al [aclamato la signora Angelica, afsecian- 


pena, è facendoglisi presso più paziente, 
‘amorosa © suppliclevol che mai, gli 





—No, Giacoino, questo non tifa male... 


‘Anzi se beverai an:ora sto poco, vedrai|Non te ne volessi pure, devi conoscere s'iu [la funciulla che 


che ti guarirà del tutto... Da brayo! Ti 
prego. Fallo per far piacere ‘a me, Ve: 
drai che sardi subito lilerato... 








[suo corpo, vacillante. 

— Per carità, Giacomo: pregava ln 
fanciulla, salvandosi dalle manaccie del 
fratello. Sai pure se ti voglio benei.... 


sono capace’ di far male ad tina mosca. 
Gli è per tuo, vantaggio, per. guarirti 
‘che sono andata a prenderti questa roba. 








dosi all'uscio della soffitta dei de popo- 
lani fratello e sorella ; e l’ubbriaco, atto- 
ito e colpito a quell’inaspettato ‘inter- 
vento, aveva lasciato sfuggirsi di mano 
Vera rifagiata jn nn 
angolo, non dissimile da nn uccelletto 
spaventato che è riuscito a scampare, 
non salvo del tutto, dagli artigli del 











— Strega del demonio! Mi vuoi pro-|Credilo:a me, sull'anima mia... Appena |falco che lo aveva ghermito. 








Gi neri ono: 

Roma, 3 aprile. 
Corre voca glie ill Papa abbia detto ad 
‘una deputazione di cattolici stranieri re- 
catasi, pochi giorni sono, a vieitarlo : 
« Voi mi domandate se sono. libero ? 
‘+ Ebbene rispondo che lo sono ; si sono 
« libero ; se voglio muovermi di qui lo 
» posso, niuno mi vieta di correre le 
« strade di Roma; ma debbo io farlo? 
« Debbo io avventararmi al pericolo di 
« incontrare su’ miei passi nna proces. 
« siono di Mazzini ? = 

Ta prigionia del Papa è adunquo, per 
sua atessa confessione, tutta volontaria , 
‘ed è dettata da una ragione ben fatile. 

Prima di tutto) ina processione di Maz- 
zini non sì rinnova ogni giorno; ‘e poi 
dato chie la incontrasse,. Ja, processione 
farebbe la sua strada e il pontefice la 
(sua; libertà per tutti, per il Papa come 
por chi non è Papa, 

Del resto quello che può in questa i- 
'Potesi accadere ‘al Papa, avviene ogni 
giorno dei capi di tutte le diocesi. SI 
condannano forse ad nna prigionia vo- 
Jontaria i vescovi e gli arcitescovi nel 
regno, solo perchè possono temere d'ab- 
battersi in dimostrazioni ch'eglino non 
‘Possono approvare? 

Posso ingannarmi, ma. pur credo fer. 
mamente che il Papa uscendo per le vie 
di Roma non abbia alcuna ragione di 
temere qualohe oftesa alla sua persona; 0 
‘qualche mancanza di rispetto al suo ca- 
rattere sacro. Del resto le ste parale che 
vi ho riferite, non manifestano aloun ti. 
more di questo fatto. 

Tuttavia non bisogna nasconderlo, ‘la 
presenza del Papa per le vie di Roma, 
non è senza pericolo. Essa può essere 
l'occasione o meglio un: pretesto a. tutta 
la parte reazionaria, ad incomposte di- 
mostrazioni in suo onore; la parte libe- 
tale può, a ana volta, sentirsi indiretta» 
mente provocata da queste manifestazioni, 
© farne anch'essa in senso opposto, di qui 
conflitti e disordini. 

Quindi il Papa sarebbe con meno dif- 
ficoltà creduto, e farebbe a se stesso una 
parte più seducente dicendo che non esce 
dal Vaticano, perchè non ywuol essere 
causa involontaria di pubblici disordini, 
© fonte di gravi fmbarazzi per il Governo 
degli nenmnatori.... 

Del resto nulla di nuoyo in Vaticano: 
il Papa è rassegnato alla sua sorte, non 
ln nessuna intenzione di lasciar Roma; 
riceve con cortesia e benevolenza tutti | 
principi (che vanno a visitarlo, sebbene 
sappia che sono entrati în Vaticano dopo 
‘usciti dal Quirinale; ma si mantiene 
fermo nel respingere qualsiasi transazione 
col Governo italiano: 

Nnlla di nuovo nelle nostre cose in- 
‘terne: ‘alcuni dei ministri ‘continuano ad 
assere nasenti; l'Opinione di stamane si 
mostra più contraria che mai ad ogni 
modificazione del Gabinetto; è per me ri: 
tengo non se ne farà nulla, 

S'è detto che la legge di parificazione 
delle Università di Padova e di Roma 
‘corra pericolo în Senato; secondo le mie 
informazioni, ciò non i punto vero, Il 
Correnti farà passare la sua legge muti 
lata in Sento assai più facilmente che 
alla Camera, ed avrà nn nuovo argomento 
‘per restare fermo nel sno proposito di 
non voler uscire dal Gabinetto che for- 
zatamente. & 























Già alcuni ‘giornali di Torino parla»! 





— Ché cos'è atato ? aveva soggiunto 
la signora Pandolti inoltrandosi nella ci 
‘meraccia , e venendo a porre se ste: 
fra l'omaccione ‘e. l'atterrita fanciulla , 
quasi a fare scudo a [quest'ultima colla 
sua persona. 

Giacomo, già lo abbiamo detto, aveva 
riconosciuto chi fosse quella signora sì a 
tempo intervenuta , e di presente il suo 
‘contegno aveva manifestato per essa una 
deferenza , ua cispetto che dovevano es- 
(sere in loi ben forti e radicati ,, se per- 
‘duravano ed avevano efficacia anche nello 
stato in cui sì trovava. 

— Al la signora !... la buona signora! 
Balbettò egli, sforzandosi a tenersi in 
equilibrio ed a fare un saluto. La mia 
salvatrice..... che il diavolo mi porti..... 
No... Scusi... Voglio dire, 
La madre d'Ewnilia lo guardò con an- 
torevole severità. 

— Voi minacciate questa santa di vo- 
‘stra sorella ?,.. No avete il cuore ?... E 
perohè poi ? 

— Porchiè?... Ecco... Le spiego subito... 
(Qnesta santa è una strega , per l’anima 
del demonio... No, non è così che voglio 
die... La mia Paolina la mi vuol bene... 

















rono di gravissimi disordini. succeduti 
riella Direzione del lotto di Torino. 

Si tratta (Gecondo il Roma di Napoli) 
di frodi che in complesso avrebbero ar- 
recato al Governo un danno di mezzo 
milione. 

La frode sarebbe stata eseguita facendo 
‘somparire. nei prospetti nei sommati in 
unv cifra molto minore della reale, nello 
annullare: lo forti giuocate., ed in fine 
nello alterare le bollette vincitrici. 
Parecchi impiegati sarebbero stati s0- 
sposi , altri posti sotto accusa ,. altri jn 
fine si sarebbero posti in salvo. 
Abbiamo creduto di riferire queste no. 
tizie che oramai wanno per tutti i gior- 
nali italiani , colla speranza che ne venga 
cén opportune spiegazioni diminnita o 
tolta la gravità. 

Il Sonato del Regno! è convocato ih 
pubblica pol giorso 10 corrente, 

Teri 3, ‘alle ore 1.14 pom; eblie Tuogo in 
Fitenze la seconda aduoanza pubblica del Ca» 
initato dell'inchiesta industriale. 

*l signor L, Ciof, nogoriante di olii © sa 
poni, disse che se questi tltimi non possono 
soitenero la concorrenza. di Marsiglia, ciò pro- 
tiene dall'elsvato prezzo cle Ia sota ba fra 
noi. 

Ti signor Di Alphanders da movi. raggue- 
(gli sull'arta dei tessuti, & spera clie, da ora 
in poî, nella fabbricazione dei paani ‘militari, 
il Governo preferirà le lane nostrane a. quelle 
tere. 

Il senitore De (ori discorre a lingo e con 
molta dottrina delle varie, industrie. florenti 
nella provincia stnoso, fra lo quali. primeg: 
giano quella della. fabbricazione. delllolio di 
cliva, stella trattura è Alatura della seta, © 
dell'intaglio in legno. 

TI signor Alfobso Kub]g discorre tel raccolto 
‘ della lavoraziono della paglia ia cappel 
(dice che, Lel/1871, tanto ii treccia che ia 





seduta. 

















‘cappelli lavorati. Ja ‘esportazione. per. l'Ame= 
rica fa importante, @ spera che presto lo stesso 
‘avvenga riguardo alla Germania. 

Pietro Benin 


Parlno sucora. l'ingeguero 
dell'industria. metallurgica, il 
‘dello stato dell'enologia. in Italia, Il cav, Ce- 
‘are Pegna dei prodotti chimici, ed il algnor 
Cesare Sadun di Siena. dell'industria delle 
pelli e dei caoî mi. 

Ta seduta è levata alle /ére 1. 

Il Memorial Diplomatigue annunzia le po- 
tenze ritenere vrnini come conchiuso un trat- 
tato eventuale tra la Prussia e l'Tu 

CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA: 
Borlino, 23 marzo. 

Da quindici giorni non si può aprire gior- 
nale, quale che sin In città in cui si pub- 
Blica, ove non si parli dell'alleanza tra la 
‘Prussia © l'Italia. Fu questa smentita ufficio» 
amente, ma indarno, tutti affermano che sia 
stata ‘stipulata, non si. parla d'altro, ogui 
‘mese si fark qualche nuova rivelazione sugli 
‘articoli regreti di essa, precisamente come pri- 
‘ma e dopo della guerra si parlava dell'a 
lesnia prusso-rusta o come dopo le conferenza 
di Gastetn si parlava, della prussv-austriaca. 

Notate da' prima che si cita ordinariamente 
la Prussia, e non l' Alemagna, come una delle 
parti contrattanti, e questo selo fatto dovrebbe 
bastare per far nascere dei gravi dubbi sulla. 
‘autenticità di quella convenzione. Ma ciò. che 
‘è più curitso di tuito è chè molti dicono dî 
sapere coi certerza che tutti | patti furono o 
tambo | per essere sottoscritti , e neswino sa 
‘àire contro chi gia ntata stipulata quell'al- 
lennza, È sirelibo pure la cora Ja più eseen- 
sialo, 

Un giornale diplomatico, il quale afferma 
‘che il punto prineipale delle stipulazioni con- 
chiuse a Gnsiein consisteva. nella. determina» 
‘zione dei duo Gabinetti: d’interdirsi ogni in- 


























‘Si certo la mia Paolinuocia... ma la mi 
‘vuole avvelenare , birbona, con di certe 
porcherie... E dunque che so le beva lei, 
cho se le beva, oli bella..... Corpo della 
Madonna !... 

La signora Angelica lo guardò ancora 
più accigliata, 

— Oh! le bratte parolaccie, Giacomo... 
Ma via, stato costi : sedetevi sul letto , 
'idraiatevi anzi che sarà meglio..... Non 
Vedete che non potete star dritto 
Giacomo, come tutti gli ubbrischi, non 
[voleva ammettere questa. verità sacro» 
(santa. 

— Sì che sto ritto!... Corpo di... Non 
dirò più nessuna parolacoia , perchè la 
non mi agridi..... Ma veda come sto sur 
‘una gamba sola. 

Volle provatai a quest’esetoizio ginna- 
stico; ma prese un tal trabalzo che cadde 
riverso su quel letto dove ricusava se- 
derai. 

— Non muovetevi: comandò la signora 
Pandolii, © sì accostò alla Paolina che 
‘dallo sgomento e dall'allanno patiti , po- 
teva appena allora riavere di nuovo un 
po' di fiato. 
(Continua) 











Virtonio, Bensezio, 
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gorenza nelle cose d'Italia, eredo poter! affar- 
mare che l'accordo fra la Prisia e l'Italia fu 
atretto_în previsione di ‘tm attacco della Fran- 
cin per la restituzione del potere. temporale 
del Papa. Druguo l'allcanza è difensiva e 
stretta contro la Francia. Paro poi che il Go- 
verno di Merlino albia delle idoe speciali sì | 
pericoli della riscosta. 

I sig, Delbritek, presidente della, concelle- 
tia federale, dicora, qualche tempo è, al Par- 
lamento, che l'Alemagna era stata rausicarata 
dalle dichiarazioni della Francia ‘è non sarò) 
io certamente che vi rammeuterò le chinre pa- 
role protunziate dal sig. Thiers alla ringhiera 
dell'Assemblea, Sb il signor Delbraek è il si- 
‘nor Thiers mot cercano di mettere in pratica, 
l'utio verso l'altro, il famoso motto; del, Tal 
leraud, che fà data la parola all'uomo per 
nascondere i suoi pensieri, il! che sarebbe mn 
no'troppo ix soro nelle congiunture. presenti, 
purmi che debbasì primieraminte: porre in 
sporte l'inntesi a cui facevo allisione. 

Un foglio viennese ha ricevuto delle altre 
informazioni. Be! dolbiamo aggiustargli fele, 
îl fatto non è nucora compinto perchè sì tenta 
di far entrare la Russia nella lega © durano 
scmpre lo pratiche con essa; L'alleanza non 
sarelibe immaginata altrimenti contro la Fran» 
cia, ma contro l'Austria. L'Alemagna.\rinna- 
cierelibe alle suo pretensioni sullo. provincie 
baltiole , l'Italia acquisterelibe Ja Savoia , 
Nizza, una parte del Tirolo, Trieste e l'Istria, 
medinuto alcuni milioni a stipulare. Da sin 
banda l'Alemagna a'impadronirebbe degli ar-| 
cidueati, 

Poi viene ua gioraalo rusmo che teme: na- 
turalmente per la sus: contrala, Il Multe, 
dic'egli, fin fatto un piano per conquistare la 
‘Russia europea in diciutto mesi, Come si sarà 
trovato il protesto s'intavoleranno pratiche dî- 
plomaticho seguite da guerra, Chi si sarò bbe 
ron immaginata un'alleanza tra l'Aleniagna e 
Italia per combattere la Russia? 

To stesse fuudonie in Tughilterra ,\ ove ii: 
‘esi €he il Papa albin. ricusato di, accogliere 
in udienza il conto d'Armi (cosa notoriamente 
falsa), perché aveva recato a Roma ln famoen 
“convenzione. Tutto ciò ln talmente l'impronta 
delta ‘bugia, che mi meraviglia. l'impostatiza 
cui vi dinno. 

E diò è vero. È ncenduto slò che tutti pre- 
vedorano, dal ziorno iu cni il algnor Thiers , 
allegarido, dicesi , l'apparente: sta oxtilità pel 
signor Nigra, aveva trattato l'Italia con sen: 
sibile freddezza e ritirato. il suo ambasciatore 
senza soatituirvi alcuno. Ma da quel momento 
puro tutta la stampa seria l'Europa e n capo 
dì essa gli organi principali della pubblica! 
opiniono ia Franoia, il Devats, il Temps, ece., 
fecero osservare. con ragione che quauto più 
mostravasi ostile la Francia all'Italia | tanto 
più l'Alemagna corchereblo di avvicinarvisi © 
ciò sino al pato da non permettere che mn 
soldato: della repubblica ponesse. piede nella 
penisola. 

La politica della Francia doveva | produrre| 
questo risultamento; "L'alleanza non esiste 
‘aucora, perobè non è aneora necessaria; ma, 
se una potenza straniera sccennasse li vo- 
lorsi impacciare. delle cose (di Roma, tutti | 
diplomatici. prenderebbero Ia penna, poiché 
l'Alemagua sente istiutivamente che, sè nella 
detta questione essa Insoiasse da una parte 
l'Italia, dall'altra. l'Austria e la Francia, la 
sia politica estera o l'iuterna, ‘specialmente 
per ciò chis concerne le. cose della relizione, 
sareblioro; posto in grave pericolo, 

3a sî dice che mou via fumo senza, fuoco 
Tus voce univeraale rara (cosa. è che non con. 
























































gici. V'è pure il conto. d'Arnim ‘a Roma; 
giornali ufficiosi; di Berlino e del. Governo 
liano si fanno tutti i giorni. dei complimenti 





cib non avrebbe inviato il hig. Fournier 
Roma, non seppellite .le peti 
lici. 





‘del mondo; ma mon dicbinrava egli l'ann 
scorso che la, Frat 
la 





cosa sl è fitto, 


questione romana, 1l perché nou ereito-nil'al 
Jexman germano-italiana: Certamente da m 
parte e all'altra si restringono i vinco] 





senza alcuna dificoltà. l'alleanza, poiché 1° 
talia è allenta nataralo della Fraucia è 1 
fia 


propizia ili alleursi con uno Styto il cui 








del nomico doll'Alcmagn 





Si fa dunque 





toresse dell’Alomagna. 


pio di un'azione comune c 
Biswiark chiama l'Iuterna: 
maraviglia nou sarebbe sicuramente grande, 





tevasi negli corsi giorni. che il Sant 
Padre avesse nuovamente dichiarato di esse 

soluto ‘alla partenza du Roma, Adesso 
(redo che invece mostri. desiderio di ripre 








‘enzo della città; senza per altro caugiare 





ponta.. (Fan /uila) 


Una Commissione adunata per avvisare 
riordinamento ‘degli studi nautici, 





Castagnola © Luzza 
proposte per lo quali saranno meglio riparti 
(li wtudi degli Iatituti di marineri 








allievi dei privati Istituti. Aoche 
noti privati di nautica saranno. applicate 
norme della leggo. del 1859, Sarà elevato 





costruttori di seconda classe, e marà istituit 


per incarico del suo Governo, ja questi giur 
tu'escursione nell’Alta Italia. per studiare 
nostri sistemi. d'irrigazione. Egli. percorre! 


del Canale Cavour. 
Per agevolare gli studi al dotto. forestin 





tenga un sinsino di vere. Il Moltke levò dei 
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Lo stesso ai può dire în Inghilterra ; 

























































sosseganto n pronti il 3 aprile; 




















obbI 













































piani in Italia, ove trovasi puro il. principe| 
Federico Carlo, che iutende a ntudi. strate: 








Gi riproducono e si lodano a vicenda. D'altra 
‘anda il 'Thlera ha avuto paura, e senza di 


dei catto: 


Certo egli protesta nel foglio ufficiale e alla 
tioghiera cho lia le più pacificho. intenzioni 


ia devo ricuperare. tata 
ia passata grandezza, che era allora ciò 
‘Gli era stato-jn tutta lama vita, che mai 
som nvreblie amesso le ue ide sull’'Alemagna 
è l'Italia? Ecco segui: manifesti che qualche 


Tutabto l'Austria da una banda è la Fran: 
sia dall'altra dissiparono i primi nugoli della 
di 
sinicizia 6, se vccarresse, si. sottoszrivereble 


le 
ja pertanto non trisoureteibo l'occasione 





rano fu nil un pelo di propugnare la causa 


possibile per allontanare l'Italia dalla Fran: 
quanto maggiore sarà lo screzio tra 
Itomn e Versailles, tanto più vantaggerà l'in- 


‘Sarei insomma assai marapigliato se si pro- 
vaise esistere un'alleanza guerresca tra l'Im- 
Nero è l'Italia, ina se mi sì parlaase di un 
‘accordo sopra alto terreao, quello. pèr' setm- 
ig. [n l'e 








CORRIERE DEL MATTINO 


‘doro Je sus passeggiate giornaliere nelle adia- 


nulla l'attitudine che si é volontariamente im- 


negli 
scorsi giorni, coll'intervento degli. onorevali; 
| elaborate parecchie 


richieste maggiori condizioni di abilità agli 
rofes- 
‘molto il limite massimo di tonuellaggio per i 
{l grailo dei cadetti di marineria mercantile. 


Sappiamo che l'ispettore delle opere idrau- 
liche dell'impero gerimanico, signor Hess, fari, 


specialmente la Lombardia e visiterà i lavori 


il Miaistoro d'agricoltura 10;da specialmente 
raccomandato alle autorità ed alle persoue più 














noteveli del prese che si 
ter 
1 ca 
Scrivono ila Roma alla Gazeta dell'Emi 
i, |lia che Ja separazione delle due reti ferrovi 
rie nid-bhan austriaca © veneta, già stabili 
in massima ‘mediato. convenzioni. fra | due 
‘ [Governi auatra-ungarico e. italiano, sarà fra 
non molto un fatto compiuto, di comune van: 
taggio economico ed amministrativo. La pro: 
ponta: di nominare all'uopo una Commissiine 
cnista fa fatta dall'Austria in via nfficiosa, e 
Wi ni aderi dal Ministero deggi eateri con una 
nota. verbale diretta; al conte di WimpfTe 
Ora si dovrebbe venire alla pratica , na 
l’Austria non fece aucora la proposta ificJate, 
[chie occorrercbbe per avviare la cosa. L'unnr 
[Visconti-Veuosta, per affrettare la separazione 
decine’ di passar sopra. allo formalità diploma: 
tiche (e'inviò Senz'altro al rappresentante nu 
strinco Ja domenda di procedere senza ulte: 
- riore indugio alla nomina dei commissari, Que: 
ati saranno due solî, uno per parte, coadiuvati 
però dal'peraonalo che sarà necessario. 


ipplicano della. ma: 
speciale dell'irrigazione. (Opinione). 














no, 








Î | Gi consta che la Commissione d'inchiesta 
sulle ferrovie romiaue ha presentato al mi 
tro ja sua relazione. Senza pretendere di co- 
noscerno Îe conclusioni ,, crediamo: non ing 
Inarci affsrmandu chie, attese lo notorie condi 
Îl [zioni scontmiche di ‘quella. Società, si sarà 
fatta risultaro la necessità di un sussidio go: 
vernativo ; il quale , ove si volesse davvero 
porre quelle linee in grado di fare un servizio 
‘corrispondente nd ogni esigenza, non potrebbe 
(i leggeri essere minore di una ventina di 
milioni, Che se si volesse invece limitarsi ai 
più urgenti provvedimenti ,, codesto sus 
Potrebbe senza dubbio essere molto minore ; 

Lo non sarebbs che incerto e precario. 
Del resto, spetterà al Governo il giudicare se 
convenga! assiggettare la finanza pubblica, n 
‘questo muovo aggravio ; oppure cercare un'al. 
frà via che possa stabilmente provvedere agli 
futressi generali del paese, (Monitere delle 
‘trade. ferrate) 














Lù Semaine financiàre reca la seguente no- 
zia, che riferiamo con riserva. 

« L'Associùzione, delle ferrovie tedesche , 
(lietro eapresso invito del signor di Bismark, 
lì é ritnita a Monaco per esaminare, un pro- 
‘getto relativo alla organizzazione per iryenza 
idi in treno diretto fra Berlino e Rowa. 

= La, comunicazione uficiale agginngeva 
che, in easo di disaccordo, tra i rappresen. 
tauti delle varie Compagnie, la Cancelleria 
prussiana voleva esserne informata senza ri- 
tardo, allo scopo di poter agire immmedia-| 
tamente in via diplomaties presso ] rispettivi 
Governi. » 

Iguorasi ancora il risultato. di così jmpor- 
tante riunione, cho auguriamo tale da agevo-| 
lare lo relazioni del nostro paese, colla Ger. 
mania. 


to 
re 
si 
n 
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le 
di 


È givuto ia Roma il barone Romdetett, in- 
‘caricato dal miuistro della pubblica (istruzione 
‘di Francia di uns missione presso .il: nostro 
ministro, e si è presentato di già.a quel f. fi 
‘dî sindaco. 


ito 





Un telegramma da Madrid, 2 aprile, sera, 
ulla Liberté, re 
Risultato elle elezioni per gli uffi di Ma-| 
'drid: l'opposizione ottenne vittoria ju 43 uf-| 
fixi ed i ministeriali ju 7. 
Un supplemento dell'Imparcial dice che l'op- 
posizione è vittoriosa in tutti gli uffizî di 


ni 





rà 





ro 











Nella nomina degli uffi riuscirono vitto. 
riosi i onudidati ministeriali a. Valenza, Sa'a- 
manca, Huesca, Alicante, Deuia; Avila ed iu 
altre capitali delle provincie, 

Il giornalo Guente Alcolet, ui risultati 
nora conosciuti, comvbiude che i ‘deputati mi- 
riali sarano ‘eletti in numero di 270! 
ciroa, 











NACA NERA 
Ieri verso le 2 pom. un francese, "LN, 
utiiaiante da vino, di passaggio per in no 
atra città, entrò nellà chiesa di Sant'Agostino, 
Corse per visitarla; © mentre guardava atteu- 
tamente uno navata della chiesa, non s'ac- 
se. che una rano leggermente s'introluceva 
nelle suo tasche o gl'involava. il ‘portafogli 
sontenanite L. 640 in biglietti della fiinca di 
Francia, 

Però sè l'autore di questo furto potè scay- 
note denza esser visto, non fa così per altri 
duo tagliaborao G.L. © C. B., ì quali mentre 
tentuvatio dì fare la festa ad uno spettatore 
di cantastorie în piagza S. Carlo, vennero af 
guantati dalle guardie di P, S. © coudotti li 
doro il-aole si vale n scaceli; ma per disgra- 
zia Febo oggi fa il broncio e non potranno 
‘godere nemmeno di questa consolazione. 

— Staustte aleuui agenti di P.S., pattu- 
Gliaado per via Bellezia, rinvennero nti carro 
‘abb:ndonato. Faroo sconosciuti ladri che fe 
cero iuesto bel servizio) a Bodrone Mattia, che 
ella sera antecedente lo. vera mosso provvi- 
‘soriamente nel cortile dell'albergo dell'AX0rro 
fiorito. 

— Gli arrestati furono 19, 


‘appartenenti al scio debole. 


























metà dei quali 


PRIVATI 
CAGENZIA. STEFANI) 


Madrid, 4 aprile, 

Risultati conosciuti: 534 presidenti di 
‘uffici elettorali © 13,956 segretari favora- 
voli al Governo; 1932 presidenti. è 7484 
segretari dell'opposizione. Il Governo 
trionfa a Granata, S. Sebastian e Xeres, 

Ordine completo. È probabile che i 
que distretti di Madrid. eleggeranno de- 
putati ministeriali. 

Manchester, 3 aprile. 

Teri ebbe logo una numerosa, riunione 
di conservatori. Disraeli diss 

“ Noi ci riuniamo per proclamare la 
risoluzione di difendere la. costituzione. 
Il programma non è dispogliare le chiese 
e i proprietari, ma di cercare i verl in- 
teressi del popolo, = Disraeli! dimostrò 
che il Trono è la sorgente di tutti i de- 
nefici che godono gl'inglesi e che la Mo- 


marchia è l'istituzione, attorno la quale 





DISPAGCI ELETTRIE 























il popolo si unisce nei disastri. La mo- 
narchia inglese è poco costosa. Disraeli 
difende la Camera dei lordi. 

Niova York, 8 aprite 





Il prof. Morse è morto. 
Manchester, A aprite. 

La Camera di commercio indirizzò una| 
memoria a Granvillo, esprimendo la spe- 
ranza ch'egli non abbia detto all'amba- 
sciatore francese che non si opponeva 
assolutamente ad ‘alcuni, diritti legger- 
mente. proibitivi. La memoria esorta 
Granvillo a tentare ogni. mezzo per in: 
dure la Francia a continuare il. litero 





Birmingham, 4 aprile. 
Ebbo' luogo! un meeting importante: per 
offrire assiatonza. agli operai agricoli. 
Ii Times reca un dispacelo da Filadel- 
fia, il quale annunzia che la risposta del- 
l'America alla nota Granvillo mantiene 
In sua attitudine senza cambiamenti. La- © 
‘soia agli arbitri di Ginevra ogni decisione. 
Roma; d aprile (notte). 
L'Opinione dico che: Cambray-Digay 
presenterà probabilmente la sia relazione 
sui provvedimenti di finanza il 10.aprile, 
La Giunta centrale li ‘approvò tutti. 
Dresda, A aprile. 
La Camera dei deputati, annollando il 
Voto già dato, aderì alla proposta della 
Camera dei Signori per mantenere Ja le- 
[razione a Vienna. 





Parigi, A aprile. 
Thiers ricevette oggi una deputazione 
di banchieri che fecegli delle osserva 
zioni sulla legge relativa ai diritti di 
bollo sul valori esteri ,, domandando di 
ritardarno la promulgazione. 
Versnilles, A aprile. 
Ansicurasi che la denanzia della con- 
venzione per la navigazione del 1" mag- 
gio 1861 tra la Francia ed il Belgio se- 
guirà alla denunzia del trattato di com- 
mercio franco-belga, 
Madrid; 4 apri 
Risultato delle elezioni dei deputati di 
Madrid, finora conosciuto: Zorilla ebbe 
voti 1754; Espartero 520; Becerra 2348; 
Angenlo 730; Beranger 2024; Sagasta 
1019; Martos 1530; Topete 1029; Este- 
vanez 1470; Ranero (363; Galiax 1215; 
Segovia 466; Montero. Rios 12045; Mon» 
tejo Robledo 855. Mancano due (sezioni; 
complessivamente: 19,371 dell'opposizione, 
4982 del partito ministerialo. ® 


DISPACCIO. PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 
Spedito da ROMA 5 aprile ora 9/20 ant, 
Ricevato a TORINO ore 11. 

Gli on. Lanza, Detalco e Castagnola 
tornarono a Roma. 

La Commissione del Senato approvò 
senza modificazione, i provvedimenti fi- 
nanziari. 

Il relatore Digny ebbe jeri nn abboo- 
camonto col ministro Sella, Presentorà la 
[sua relazione mercoledì prossimo. 

È smentita la notizia d'un pranzo al 
Vaticano in onore dei principi di Galles. 

















Comino Giusapre gerente, 








EMISSIONE 


di 2190 Obbligazioni di Lire 500, l'una 
DELLA 


CITTA' DI RIMINI 


Prezzo. ll Emissione 
L. 435 fruttanti nette L. 25 annue, 
L'emissione ha luogo neì giornî 
A, 4 © 5 aprile corrente, 

(Vedi Avviso in quarte pagina) 











Guadalajara, 








Banca Fenneese-Itl. 












































‘scambio. 


‘An. Ban. di Torino, ©. d. m. 
848 50 849. 





fa e. 600. 





























'Ax. B. Sconto e Sete. O, d, m. in 1: 
382 382 982 50 389/388 p. 00 aprile. 


‘Az, Banca Italo:Germanica, €, d. m. 























Rendita fine 74 80/2 74 70, 
Prestito Naz, 59 50 a 82 25, 
Aibe Etelenlustico 85 a /84 75, 








Strade Ferrate Meridionali 






































Ju -Scoria in viuta, del cattivo tempo rant- All ettolitro Fot. Sarde Gonsolidati Taglesi ODbI, fer. Romane. C, 4. m, in con. Avviso importante 
tiene II rialzo nequistato Tn settimana | eromento 1/28 — 4 /86.I5 Regia Tabacchi oO 1 | 198 268 198/45 199 50 50. pet Comercianti dell'Icatla superiore 
"dr roconei i prese Rey sugli Es Mea aiobilire 3a DONA SAPERLO: inabile SERVIZIO MEROI 
‘A Massilia, 2 aprile, mercato calmo; | -Risonoste,(dusiò erl:) n 86 30 a 3015 tà Lombarde 902.00 È n prezzi ridotti per NAPOLI 
vendita dì 7000 ettolitri di cui 3200| Riso pagi 28 36a 2810 ian Auatriache 84 — | Pezza d'orò da L, 20, 21/41 a 91 48, è viceversa. 
ATF duro 1190/1950 fr 90, connegon pogl. ITER] pieni Banca Nazionale Ca Merci delle prime quattro classi. 
dI o sù iidne och (urrovia eidina RE = lipomi daro ss TR pena Pa Boiogan a Napoli L. 46 45 
vecchio, 1981123 ‘n 33 50 per 160 litri, Borsa di Genova. — d aprile, zaia Prova ina 107 15. | Combo di Londra 110 20| CAMBE gui “ittero det tiara | “PSE tonnellata: 5 
de. 1 per dp. Ta tendita 75-10 34-99 fine mese," LOOdra a tre mer 2. | Rendita austriaca 301 rig) ION n pa e iter lle cin 
'Semonti foraggi, — Sum ille cox|. Il Grelito Mobilica da 000 80 com. | 7 Visooae semi 200 1|8 Si NITTI ario e Pa Bologna a Napoll L. 
Paci Slapele (pee| (La Meri] a ni o ii 243. | Anatrinche Liona("). _107.20.107 AGO) dita conan 
Î TbAeG Interierionate a:980 premio. | Bronte.gper:0i0, Lombarde Loudra (*’) — — — 263% 26.57 .11?|anparfenenti alle quattro prime classi, 
IA ali ‘Gli'niesvaian fimo he on TTT Merita 394 | (€) Sconto 4 p. 0/0. (") id- 5. (**) id. 3. | Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, 
o +. «de 160 0.190] Gli alti valori Gon cifruno ‘per. oggi ES 27 | eni atm 1 ine 
ddl qualità diverse ©‘ > x 185 a 145 |oulla d'interessante a notare. Fe Sn i Î TORRE pria ie dope 
Medica di Provenza, < + = 170 a 100| Francia bravo lattera n.107 10, dariaro. AUS A Ta raf gegge [oRoNACA DELLA GORSA DI TORINO [ed alti in battiglie, Salomerie, — Vint 
1a, del Poiton, qualità scelta n 18 a 191| n 107 10, Oro dettera Ù (Consolidato Tagle RI Hi lusso è vini in bottiglie, — Zog» 
q a (nti co Pigi: 10716 10190| foro 53| Rendita: corso legale ri- 
Marenghi da 21 40/0 91/47. Prentito Nazionale è — Spagnolo 2008] 
a Sconto 8 per 010, Role Tesi T —|/ Lu Banca e'Tughilterra rinteo lo sconto | basso cent. 47 12 sulla borsa 
Vercelli, 2 aprile. — Gerenli. —| do a 5|3/118 per recer O ridivuali d'ogai specie. Vini comani 
Alancando sulle piazza vari, dell agli || ‘BOFam di Milano; — Banca Nazionale SR precedente. -_|ta/botti''o tetto Bieva Cin “memo 
atorì ed essendovi invece. discreta Corel el mattino: Banca Toscana Sebbene l'aumento del saggio di scon- |— Srataglie d'ogui specie. — Olii di 
co divi fu-| Rvodita Ttaliasa cons, A fore, Merid, = |t0°a Londra non sia po' pot la fine del |ilîra ed altri in botti barili, — Pasto 
RO ” = fine mese ‘Obblig. ” UAMERA DI COMMERCIO EDARTI, mondo, giova però teverne conto, p'-|da vermicellnio. — Saponi comuni. — 
Ù Prestito oazionale 1866 cont. Buoni ” n tendo 51 medesimo intluire sui mercati |Semi oleosi, ecc. # 
Po Caerano i ciao dial (S9/(lla | SS SZ (Bollettino Ufficiale) Festiti ‘e 'apebia men otra Dranceni RETI 
acoro pia ‘Atical Basca aazicgif DO i BORSA DI TORINO (produrre un ribasso che non era fi &G Ln Società delle Ferrovie Meri- 
Nessuna variazione sui bertoni ; rano | B ‘Lot prevedibile. Tutto adunque comanda ivbali, a mezzo del proprio Rappre- 
luvariutiz segala in aumento di|- *’ Panca Lombarde, Parigi, 13. 5 aprile 1872, — Fondi pubblici. |più grande circospezione, e chi ni|sentante alla Stazione di Bologna, si 
Sie a m Gue mes Rendita francese -— 56 82 È Tetra Teggero mod iarh che bene. © [incarica della rispedizione per Nopoli di 
‘Pressa dellecretli in calura legite: al| 2° Banca Veneta Rendita Italinna 6085 Gonsolidato 6 p. 010, €. del. m. $n ©» | "rrodierno nostro. mercato presentò |titte le Merci provenienti alla Staziona 
ienimenti, (nediazione: compresa) ai| -* Banca di Torino È. Loinbardò-Vesoto 471 — 74 85 50 3050 59 112/45 40/95 |alguoata debviceza aviwndando n ges |sUddetta e non scritturato direttamente 
Sacca di 4-10 lite n Banca gen, di Roma 'ObbIig. idem 25 284 —| (CA 48) 74 50.(74 50), in lia. 7470 (nero lo offerte tanto di realita che |; sersizio cumulativo per la via di 
Riso bertone L. 36 50/98/25] n Banca di Costruzione 015 — |Ferr. Romane i25— 1935—| 7065 65/65 p::30 aprile, n ‘oggia. 
® noste, mett. n 3725695 *. Tadusria com Obbliz. idem I = IH enna ‘ione alla regola il Prestito Nazionale, = ft 
n buono ns A I * Credito Milanese Obbi. fore. Vite. Em: 202 50 20335] Corto legale futtosto ricercato «he cffarto. Ultimi |; lenza 
n° Boretto n 39.80/a 40 —| n italo-Germanica Ob; ferr. Merid. 2076211 —|Prentito Nas, 1850, C, del matt. inc. |prezzi. Mie ei Monte NP piece, Ni 16, Agente 
Frumenti n 9-29 n Banca Lavori pubb, £9$ — Cambio sull'italia 012 sul P. 1 90 Rendita pronta 74 45/2 74 40, delle Ferrovie Meridiouali. 














Carignano — Riporo. 

Balbo -- Riposo. 

Serbia (ore 8) — La din 
imatica compagnia Alessandro 
Salvini rappresenterà: 


Alfieri (oro 8) — La drm. 
‘matics compagnia Schiavoni 


‘Raffacilo e la Fornarina. 

Circo Milano — Riposo. 

©. Martininno (ore 7119) — 
'Birapprosenta collo marionette: 





RINUNZIA A PROGURA 

10 sig: Aogelo Mona di Angelo; 
i mitarif del 90 marzo le 

timo ha | rinuseiito all 

stai 1A Aprite 3679, dalla 


Torino, 3 aprile 1872. 








‘i ii Impiego da cone 
messo droghlere s 
stgratario particolare 0. commer: 
ile, dando cauzione di L. 5000. 


ito alla Gnsa d'Iadirà 
T n 








Carlini Francesco 
PROCURATORE-CAPO|frmate a: 


ha posto ufficio 
in CUNEO 
Via $. Sebastiano, num. 8. 


Incanto Volontario 
Marledì 17 aprile 1822 
de stisrito Dora 
ileggiatura elegante 











‘92109 ed alle condizioni di cui 
iando venalo pubblionto ‘e vi 
bile prezto il sottoscritto: 

n 











1269 


Saluto 19 aprile vello studio del 
perito piuraio nottoscritto, rpecini- 
Faente Incaricato dal sig 

delegato in detto fallime 





e giudice 







7 
si pincederdì nÎla vecdita in un toi 











19, caduti nel fallimento dei 

pe. Valli, siti in 
Horgo Po, di fiasco alla, fonderia 
du ghisa dei signori fratelli Pollbi | cisiobale ridurione 6 le aotoserizioni per numero di) Azioni ialerivre n quello che uncorter 








Tale incanto ;si aprirà alia ore 
‘ner essere deliberato 

‘al miglior offerente 
‘presto suddetto. Qi 
iure un pianorori 
abbelca dei fratelli 
Francia in aumento dell 

prezzo di L. 600. 

(Gli napirnati. potrabiio vedere lè 
‘Subilimento nel. 
corrente dalle. ‘alle 9 pom 


lo Olivero perito gi 


Incanto Volontario 


di un:corpo di cascina. 
forio di Pineroto, 














ini I e 12 














sonoritto alle ore 9 
autiineridiane del. 28 aprile cor 
nell sa dell. danze 
della Congregazione (di Carità. di 
delta citt, eana e vino dell'Ospe 
dale, procedert alla 
siezzb Qi pubLlico incanto del core 
DO di cacina deconiata AS: 
Dent aggregati, di proprietà dell'O: 
Spiro di Qari, amministrato dalla 
Patata Congrezaion 
Territorio di detta ‘est di Piero: 
“distanza dalla mo: 
del'eollo di Senta 
di ottani 








esita. fer 


situati in 











7, 60,08, pari a gi 


Detta cascina al esporta ia 
gita ti no sol lotto, 





î Min cerca 

All'egora dell'atto di Fiduzione del 
rimento in publio ir 

gicito, € per eli ultei de terd i 

Parno concesse delle n 

per nani cinque. 


Giuteppe Itotso not. 


Tappezzerie in Carta 
L'antico negozio dei fratelli Se- 
reno, esercito. lt via S. Agostino, 
N° -17) venno teaaferto 
N 








Via Por 
siidio. di 
Peli 


Da affittare al presente 
uv ALLOGGIO di otto. camere ‘al 
piudo terreno con Grande giardino; [1 




















Da affittare al presente |uttfatana tirare ia 
mado bottega con retro- 


Jottega, in via della Zecca, mu: 
saero 11. — Dirigersi dal poriinaio. 


STRADA FERRATA 





Il Consiglio d' Amministrazione 
dalla Ferrovia di T'inerolo avendo 
deliberato di convecare ll 





prossimo, li signori azionisti 
ranno, intervenire ivano 
depositare i loro titoli Almeno tre 

ima di quello fissato; per 
funanza, presso. la ditta Giu 








to 
‘oui’avrà luogo, 











ACQUISITORI 


COMUNI. 


Alessandria — Ancona — Ay- 
‘mavillo — Bardomidche — Borgo- 
lavezzaro — Caraglio — Caresana 
— Carignano — Castelletto — 
Cavallermagglore — Cesana — 
È Chatillon — Codrolpo — Coggiola 
(Stabilimento privato) — Cogne — 
Grottamare (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovero (Stabili. 
mento privato). 





Torino, via Cavour, 9, CYP. ROUTIN, 





l'gli i Taudadio Greso di Verona 


EMISSIONE 
di N. 2190 Obbligazioni di L. 500 ciascuna 


della Città di Rimini 


a a en 








Deliberazione dell Gonbiglio Comunale ik duta 5 febbralo 1812, N. 84. 
Approvazicne della Deputazione I'rovinciate di Forli 10 feblrio 18 
Gonbratto in Agi del fotnio si 








190) 


Alberto dottore Leonardi, datù 9 maso 








suntrice figli di Lar 


DIS ARE 
ana 
A MnoRso Si NURAA rita Viisosta savio 
SR doi 

ASMANZO A A n ae 














15 gel osnttatto), 
Tano 














godimento 1° Juglio wi ©, è fissata n Lire 400 da versarsi come segue 
Lire 40 pronte 
:° 50/Alla consezna del Titolo pruvvisorio 
È GB tine di meetio p, v. 1972 
Mm BO) Cn giuont 














100 © 5 
100 © si 
Liré 495 


All'atto della, Sottosorizione pari rilasciata: una ricevuta da camibiarai al riparto in uno 0 più 
provsinori al Poruitore, facenti Aalemo la qintiti delle Carte)le sottoscritte 0Ù usseziuito tl fe 
Fiparto ul quali saranno avecessivamente quitinzuti i versamenti iteriori, 

Masicando al paziimento di alc stildetto decor 
luterazsa del 6 0/U all'anno; tras "be desi dalla sed 
Moddisfattà al pazamento della suedesima, In Gusx ausuntrice 
Tormalità, proceder “alla vendita in Borsa Uei Tell a sito risch 

tà di aticiparo uso (0 più versamenti nel (qual caso verrà 
‘010 all'anso, 
















di ida qualunine o 











tile 





I sottoscrittori avrinno fu 
Vate in puglone de 











azioni ancnnno marcate di un aumero pragreasiva dul-N. 1 ul N./91 
(comuna) rappresentati gli interessi senmesti 
Qualora la sottoscrizione altro 






as Il numero delle Ubbligazioni di emerteraì nera lu 











i potraono; \enir annil)ate, 





La Soltosorizione sarà aperta nei giorni 8, a e 3 
guenti StaVilimenti è Case Bancarie. 


TORINO, Banca di Torino — U. Geisser e Comp. 
Rimigil; Cassa Comunale Niliste. dell'on Bano 
"duo Leyi è 0. — 
Stile: — Gen, N, (Ca 
Buio e 0.) Luigi Gasariei 
Utlciit Felic Slalom, è Ci = A neo, Jar 6 ‘Aluingià, Ber 






























N fa duci 
‘vicanite 6 
















VENDONO 


PER SOLE 





tin elegante è (completo 


CORREDO da SPOSA 
ones 





MALATTIE:PETTO 


i real queen ar a piscon 
















fratutto conio Ta iste Ta consuuzione ciue ee 









i&e. | abdori nottiraî cenano e l'ammalnto rinequina rapilimente, Is patate e la Erammesni. medici 
EA 

raccomandano 0 tempo l'uso dello deliiose Quliplie pedirali vl snoca dé lattusa u lavo ceraso 
1 | di Grimatuli è Compagnia, che eouo suidictnti. por torito le (osi ed i rafrodidori ordinari: 





Lire 4 iù loccelta: previo l'Agenzia D. MONDO, € dal furmaciati Iuoeusi © Tarieco; in Tor 


BANCA ITALO-SVIZZERA | _ SEME 8104, 





sede a Genova 


ic-valute, via S. Maurizio, 








Si previene il_pubblico che l'emissione delle 
avrà luogo dal &al 10 aprile p. v. “i 

Gli Statuti essendo stati approvati con R. JJecreto del [too veni 
10 marzo, corrente, il secondo versamento di lire elm=|mni pe 


‘quanta scade col 10 aprile p. v., © le Azioni saranno | 22" 


5. Bigliardi 














to, 6 


i Tua 














quindi emesse liberate di I. 


la Addi 18 marzo 1872. * 
1088 Il Sindacato. 


modico 


tile di 
Torino, 


cati Lor 





Ss 0oocO III 
ACQUISITORI 


Livorno (Toscana), — Lucca — 
Modano: (Trafote) — Moretta — 
‘Novara (Stabilimento. privato) — 
Nizza-Monforrato — Orbassano — 
enlieri — Saluzro — Sant'Al- 
bano — San Vito — Sanzo di Ce- 
sana — 

miac — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Piemonte) — Ve. 
nezia (Stabilimenti privati); 10 


La città di Rimini si é obbligata di cousegnare nel plù breve tempo alla Ditta as- 
dadio Grego di Verona le Obbligazioni del Prestito debitamente 
l'ilustrissimo sig. Sindaco, da cut Assessur, dal Segretario Capo e dal 


ibili il 10 gentalo è 14 luglio di ogni anne, come 
tolte di vati alten impossa 


tI rimborso dell 
da niprasio © ritenzione per qua 


zioni 4040) ritiborsabili. alla pari 
aiutate mediante 100 Estrazioni semestrali, di cul la prima 
La è rantariiinente tutei i suoi 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA alle 2}%0 Uiligazioni di Lire 100 (Lire 25 peddito auto) 


tinol) 
ito at 


iccordito un 


dd vrao unite le re 


ina pro: 


Aprite co)cile, )\resso î se 


= Linoruo, Angelo 
— Nuapti, Onorio 





Fanelli — di e ed Tania fed ia, Carlo Del Vecchio — Mtareal 
LAT ed AL Erra Quistanò Busorig, Arsa 
_ piitora, Vilson — Ireroiao, Lthgi Mival — 








10 dl WS7 qui 
tazione 8 di. 








CIROPPO D'IPOROSFITO DI CALCE fl 


| iortuto 11 numero! cette: dglit pi 
etolt actto Ta sua Infitenza Ta tosse 





ammunti vendi del (Gian: 

pòne, qual a superioredì Yonesora, 

fresa Olivetti © Nizza, came 
Ù 





soxî | Bobili a buon mercato 
Azioni | DOGINI FERDINANDO 
Uaipezatere è negoziante da ma 





‘ande ribasso 308 
‘del Re, Nol; 
ui 


da vendere n 
Dirigersi al bigliardo nel cor: 


BANCA DI TORINO 


x ina di Tovipo ginearica di fac per conto degli Azionisti del 
La edi TORO e Torino, mediate iccatase del 0/00 
a di Sent di Seti per € amore: 80,00) Aioni messe 
Saf anco, 

‘Torino, 29 mazso 1972: 
sh n 





COMUNI 








‘ettore Generale. 





Piano-forti ed Armonium da vendere 


LODOVICO MONTU?, vitoziiote in questa città, vin dell'Arse- 
vale, N. 10, piano 19, avendo determinato di dal commercio; 
Fenda noto che intraprende senza ritardo lu liquidazione del suo nego: 
fio, consitante ‘in numero duecento o più tra Piano-forti ed Armonitim 
‘delle migliori fabbriche Francesi, Germaniche, Svizzere ed Italiane: 





jelacca — Siena — Solo: 











00n0nINRNNININIVIRATAITITI OAV VIVI i mr, ni e) es e te 


BANCA. DI TORINO 
‘Autorizzata con E, Decreto 6 luglio 1871. 
Piazza S. Carlo. 
Situazione delli 30, marzo 1872 























DARE AVERE 
Capitale Azioni N. 20,000 di L, 100 nominale. 7 n 20,000,000) 
Conto Azionisti 5 decimi a veraara sopra 20 mila Azioni 5,000,000) 1a n 
Cassa comuni SIINO 148,072 58 n 
Portatogli O 5740710 50 d 
‘Antleipazioni fopra depoi n 


2 
Gonto Valori: Asteni, Unbli 2,07,099 $6 
Conti Correnti DIvetaÌ te es sn 
CorrIspondenti Diversi Sa 
‘Accettazioni per elfett n pagare i 5 1) 17 
Obbligazioni a ccadenza flsa > >: < 






8.468 060 1 











Spese di primo Impianto . | ‘ REA 
Spese Generali . > > . è VA h 
Conto Imposte : | Bar Si 
Conto Interessi | a î 
Gonto Dividendi i SI 





Utili lordi n) 10 mario‘ 5 
Diversi REI 


TOTALE 





1 Contabile V, Bruno. fenenale 


| A. PARIANI, 
La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondì pubblici e valori laduatriai. 

Tiiluscia lettere dî eredito per l'Itaia o pee l'Estero A 

Apre crediti Luarentiti da Dolise di carlco a condizioni da atibilirai 

Tilcevo Citoli in custodia mediante la provvigione di eeat. 50! ul loro valore al corso, 

Riceve somme in conto corrente corrispondendo l'interatse del 112 per 

La Uva inoltre omotta olbligazioni all'ordine a scadenza Basa corrispoadendo lintereaso del d per "1. 


per quelle da tre n sei mesi, dei 4.112 per ‘1 per quelle da 7 a 19 1absl; del 9 por." per quelle dii 
mesi ed oltre. i 8 1997 


SOCIETA" ANONIMA 
per la Condotta d'Acqua Potabile in Torino 





















PILLOLE=HO6G 


Pilole di Pepsina di Dogg 


ra n che pere 








Lu convocazione a 
fisssta per domenica 7 aprile 1618 ad dl 
tenuta dalla Soeleta, in Via Lagrange, No 
TI pumiero minimo di Azioni 
pinza i 0 dl eci (art. 17 UU 
avere deponicate. alal Ue 
[ale eudaetto (ari ‘0 dello nta 
L'ordine: del iiorno ossia la nuta dille materie da sottoporsi alle des 
Vibrazioni di desta Astetobleà (are, 14% d e codice di comme: 
ipprovito dal GomitAlo iretivo li aduneuba dal 19° marzo JEte, 


Generale degli Azionisti è 
ra pomeridi it a, nella sali 




















a def verliate dell'ultima Assemblea generale 





Give : del Prosidente, di due Vice-Presidi 
%' Relazione del Gonitato Direttivo, 
40 Ilaziona della Goraimissiine dei Cont, 

5 Elezione di un Consigliere ordinario în surroza 
vedi di Natro Frnegto, € di un Qunsiglisre ui 

el sig. Gav. Gonelli Tenazio, uscenti d'uficto par avur'c 

quattrisinio (art, %0 dello etituto Goojalo'e aue modificazioni), I nie: 

‘possono pera venire rielett. 
Nomina della Commissione deî Conti pel 1578; 
Torino, 25 marzo 157, di 





ione del sig. cur. 
Muto, ta adi 

















LA DIREZIONE 
nia vin Lagrange, N. 28, piano primo; 


CARTONI DEL GIAPPONE 


|A rpetiioner Gi 0. ana Ten ia Gen 1 
AO See a ei 
forzata espropriazione del qui suito i 
do Valla Gaejo dere tendere 





ato all'articolo Pl 
fino 1860, fa dî pubbifea, rog'ote, 
Che il signor prefetto dalla jro 

















Cartoni Originari del Giappone. & 
La ditta G: BARONI, Torino, via Lagrange, N. 15, tiene'ia vere 
Doe Mugglora, Mi sostitaolon | dia Gnrtoni verdi annuali. di (npolsioe diretta co guess 
Dorn "VOGA Utrada ‘comune |delle primario provenidhte di Wedda, Jonasbava e Janagawa, She oto 
qui le pia nocrelitato del Glapposs 

1° Amtorio cho finto celo i | 'Hesal discreti e pucumento niche al succolio dlutro Goose -referasie. 


qetilb del signori Colpisci. Ni 
doro Merin.eredi del fu cav. av 3 
vocato Cairo. di cai al iui "ACQUA DUSSHE N 
Mi vaore diie IR MRC AT Mi I TOLGIIA EIA OO ana 

Vero incolla Prc 6. 


2. Prato colti 
numero Li tn Torino, all'Aueazia D, MONDO. 


ERGEAWeSSRC DATE EPILATOIRE DeseStune 
cine 







































pedale, 3, 
i pelle da la 
ib E 10, 














sempre ereditari 
Selazionto dell'ane) 





dipendente cio 
vgulba leo crutale, 
sedersi dli puavicla con qualsiasi mezzo. Solo «i 
(htò prerenitla © contenser)t siudiante up tati i 


VECItato! ice [CONO Croagi co cuigi È valuti voyiriaiti nella atubiljmento CAt4/19 
i Quella, Seriiliatio del Chirurgo ROTA, pica Garlo bei 


DIREZIONE 884 D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 
Avviso di ‘adi beramcnto, d'appalto. 
ine dell'art, 59 del Regolamento 25 gennalo 18; 






















gun iongadli Giovani 
Michele: di cut ui asmero del della 
calcato del valore i ire 


sordi 











‘8. Aratorio vital del ai 
nazioli Giovani, fu Gaui 








Hg pat preci di Le SO 4. 
5 ao ssciaito 0. pendio; del 
alglor Varaati, Anunlo. Cu Of 
viti dl gui NI mantero otto, ati 
dat 56 40: 

È 


rido picatomato del signor | A ter 





; si 


Ragni dottore Antonio, di evi è|motiflca che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 12 marzo 
etio ul numero nove. della. peri |187: 


da 








preti di Le 08 40 
dal aignor Blei avec 


Lotto uulco — Provtista di Kilogr, 24064 Ferro In lamiera 
rossa, Kilogr, 980 Ferro lu vergho ssgomato 
a T, Kilogr. 9000 Ferro in verghe sagomato 
86, a doppio 1°, è Kiloge, 3308 Ferro diverso di 
10. Aratorio del sigape Toni aa angolo, ascendente n L. 28,696 80, 
iii Glen, col ila dei [Ia Incanto d'oggi è stato. dellberato ‘medianto Îì ribniso di 
Moria, ni vanoro. undici vende [La 2 10 per ecu 
Mttribulto il valore di L'9ÎS 10. || Eppercib ll puobivo e difudaco che i torino tl 
29 marco 1672. per: pres ve le olferte di riliusso non milore del vent 
îi Hi mondo Qi giorio 10 del convento meio di aprile 
Hi non sara fit ogottata qualsiasi oferta. 
dh Faro la suindicata, diminuzione dell 
o della presentazione della teli va olterta necome 
‘itogritto dal succitato nvylso l'asta: 
setta MIU: della Direziobo suldetta 
rit 






ti 
cado 
icuto qual tore 


















gian residente in Torino, di 
da 1 publico che eno mon anti 
sani per riconoscere qualunque de- 
di tre pere 

Ai Tui Aglio vedi 














‘A DIREZIONE 





, via di Po, 





‘ndo essendo quesdi prorristo di 
gi bisoguevole dl proprio padre 





Il Segretario Rolando Michel 
orino, Tip, O. Favalo 8 C, 











